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Il supervertice a Cagliari 
con Gava e Sica 
dopo la nuova ondata 
di rapimenti in Sardegna 

Il ministro conferma: 
ci saranno taglie sotto 
forma d'indennizzo per chi 
collabora alle indagini 

Il ministra dell'Interno 
Antonio Cavi (al centro) 

durame il vtrtice sull'ordine 
pubblico a Cagliari 

Contro i sequestri la legge La Torre 
Le premesse del governo, rappresentato dal ministro pi" 
degli Interni Cava, non sono mancate Alla riunione " " 
deieomltato per l'ordine e la sicurezza pubblica, con
vocata ieri a Cagliari, è stato fatto il punto sulla situa
zione della criminalità In Sardegna, alla luce degli 
Ultimi episodi (omicidi e, soprattutto, sequestri di per
sona). La legge La Torre verrà estesa anche ai rapi
menti, e verranno potenziati gli apparati investigativi! 

W U B I P M CINTORE 

• B CAGLIARI II summit è dU 
ralo più di tre ore Con il mini 
Siro degli Interni vi erano il ca 
PO dell* polizia, Parlai, il co-

8andante dell Arma del cara-
nleri Jucci, il comandante 

generilo della guardi* di II 
nanze Pellegrino, I preletti e i 
questori delle province sarde, 
rreìponMblll degli uflld Blu-
dltlarl e dille, Ione di polizia e 
I responsabili politici dell'Ho 
la, con In testa il presidente 
della Regione e.def Consigliò 
regionale Ma c'era anche un 
altro ospite, per alcuni inaite
lo, l'Alio commissario per la 
lolla m i malli Domenico Si 
ca, La sua presenta ha creato 
non poco stupore, anche per
ché si supponeva che dalla 

tìfctfBJffml& 

commissario per I» lotta al se 
questri, o di affidare allo stes 
so Sica anche questo tipo di 
competenze, LAIto commis 
sarto non sarebbe Intervenuto 
alle lunga discussione pur se
guendo diligentemente le 
analisi sulla criminalità sarda e 
le sue connessioni alcune 
possibili altre certe, con la cri
minalità organizzata nel resto 
del paese "Sono un uditore» 
ha precisato I Alto commlssa 
rio E comunque nelle dichia
razioni conclusive del mini
stro Clava non*emersaalcu 
na indicazione che faccia rite
nere possibile o imminente 
I intervento, nel campo dei se
questri, del prefetto Sica 
Semmai I Alto commissario 
avrebbe avuto un incontro a 
margine della riunione con II 

jiudice istruttore di Tempio 
jjlgl Lombardini, che sta se

guendo le ultime vicende col 
legate al sequestro De Angeli! 
e al tentalo sequestro parlot
to In una dichiarazione ad un 
giornale locale, il magistrato 
si lamenta del latto che,.di 
emergenza sequestri il parla 
nell'Isola al massimo per uno 
o due mesi Passata 1 estate, 
però, ci si dimentica di tutto e 
di lutti compresi t latitanti sul 
monti della Barbagia sul (al 
ti, come I applicazione della 
legge «La Torre pare che nes
suno voglia muoversi» Slealtà 
chiesto chiarimenti al giudice 
Lombardini che più volte, In 
passato ha sostenuto che an
che in Sardegna II riciclaggio 
dei proventi provenienti dai 
sequestri si effettui con 1 ac
quisto di partile di droga 

.Abbiamo operato una di
scussione molto documentata 
sulla criminalità nell'Isola - ha 
dichiarato ali uscita del verti
ce il ministro Gava - e in parti-
colar modo sul fenomeno pei 
sequestri Abbiamo convenu
to di prendere alcune Iniziati
ve Immediatamente operati
ve una presenza più mirata 
delle forze di polizia, con per
sonale spedalizzato e alta
mente qualificalo Oltre a do, 
è slato ritenuto opportuno 
estendere alcune norme della 

legge La torri ai reati di se
questri di persona» 

SitratladeH'art2bise2ter 
dell* legge antimafia, «He pre
vedono che gli organi di poli
zia giudiziaria o la guardia di 
finanza posaano procedere ad 
Indaginisuftenore d! vita e sul 

t td«!2e^^ ida2£ 
ciazioniefiminan •Nonattrat
ta 41 trasferire alla Sardegna le 
norme antimafie - ha precisa
to il ministro - itti solo di ap-
plicMc^iedtaràlzIonlcRe 
si riferiscono agli illeciti arric 
chimenti derivanti da seque
stri» Si tratta in sostanza del 
decreto legge dell'ex ministro 
degli Interni Scalfirò, presen
tato lo aeono anno durante il 
governo Feniani e poi non ap
provato dal Parlamento 

Questi misura il accorrine-

nana dell'Itoli e al ripristino 
delle cesermetle rurali da par
te del carabinieri SI tratta di 6 
punti, tutti collocati nel centro 
Sardegna, particolarmente 
delicati m quanto •percorsi 
obbligati* per le bande del se-
questretorleperIlatitanti Di 
pari passo procederi il poten
ziamento del nuclei gli ope
ranti nelle campagne Queste 
decisioni, del resto, tono sta

te condivise da esponenti del
la magistratura e delle Ione 
politiche locali Non pare, In
vece, essere stata accolta la 
richiesta, formulata gii in pas
sato dal procuratore generale 
della Repubblica Giovanni 
Vlarengo, che chiedeva un in
tervento continuo, soprattutto 
d'estate, dell esercito nelle 
campagne e nelle zone inter
ne della Sardegna. Per quanto 
riguarda l'ipotesi che | ente lo
cale, in questo caso la Regio
ne, Istituisca un fondo per •ri
sarcire di eventuali danni» co
loro che intendano collabora
re con la giustizia, è stato pre
cisato che si attingerà al fondi 
di cui il ministero degli Interni 
dispose per eventuali •penti
ti» 

Pare, inoltre, che durante il 
vertice si sìa discusso anche 
d?l|e possibili trasforma|ohl 
che la criminalità organizzata 
sarde in questi ultimi anni ha 
subito In particolare si emes
so in risalto come il riciclaggio 
dei proventi dei sequestri non 
avvenga solo nell'isola (e a 
questo proposto ci sono gli 
esempi della Liguria e della 
Lombardia) e del fatto che 
selnpre più frequentemente i 
latitanti sardi,trovino «ospitali-
ti» (in cambio di che cosa?), 
puf. per brevi periodi, anche 
nella penisola 

Alto commissario COR 4 uffià 
ZS ROMA Ora il settimanale 
americano «Time» lo chiama 
•Acchiappa crimine» (ertine 
nnftr) in analogia col titolo 
rjMMmGnoitoUireriQillac-
chlappalentasml) ma per ot
tenere nuovi e pfù ampi poteri 
per Domenico Sica bisognerà 
atlehdere almeno l'autunno 
Per adesso bisogna acconten
tarsi dilla Itavi modilicho con
tenute nel decreto ministeria
le con cui Giva ha nominato il 
magistrato. Si è scoperto che 
nel precederne decreto, quel
lo col quale il 10 gennaio 
1MT verme nominato II pre-
letto Pietro Verga, non era 
nemmeno chiaro che olire 
che in Sicilia le competenze 
dell'Alto commissario si 

estendono anche Illa Calabna 
e alla Campanie E il nuovo 
decreto contiene una modifi
ca che sancisce ufficialmente 
questa estensione di compe 
lenze a tutte e tre le regioni 
calde 

Altre norme consentono al 
servizio per le Informazioni e 
per la sicurezza democratica 
(Sode) di fornire collabora-
stoni ali ufficio dell Alto com
missario anche con Indagini 
all'estero, danno ali Allo 
commissario li potere di pro
muovere "conferenze diservi
zio. e permettono a Sica di 
nominare esperti per l'analisi 
degli aspetti socio-economici 
storici e culturali dei fenome 
ni maliosi Dal punto di vista 

degli strumenti tecnici Sica ha 
pure ottenuto una singolare 

auadmplicazione delle sue se 
i burocratico-operatlve 

•L'ufficio dell Alto commissa
rio - è scritto nel nuovo arti
colo 11 del decreto - si artico
la nelle sedi di Roma Paler
mo, Napoli e Reggio Cala
bria» 

Ancora nel vago, com * ri-
sapulo, la questione delle 
strutture di Indagine ed inter
vento In attesa di una legge 
ad noe si richiede agli •unici 
che svolgono compili di sup
porto conoscitivo e valutazio
ne del fenomeni delinquenzia
li di carattere mafioso» nelle 
prefetture di Palermo, Napoli 
e Reggio Calabria, di tenersi 

costantemente Inforniate di 
•tutte le operazioni e delle 
questioni comunque attinenti 
ai fenomeni di carattere ma
fioso» nell'intero territorio re
gionale Dal momento cheti 
sente II bisogno di precitare 
un'ovvietà del genere, al può 
capire che anche in quésto 
senso si parte praticamente 
daterò il decreta, tuttavia, si 
limita a fissare alcune condi
zioni basilarTdel lavoro di Si
ca n M i a ! Calabria, e Cam
pania Il nuovo artìcolo 6 del 
decreto ministeriale consente 
all'Alto commissario di pro
muovere •appoalle conferen
ze di sery^ cernia partecipa 
zione di funzionari e ufficiali 
delle forte di polizia e del Si-
sde» Domenico Sica 

Interrogato per tre ore l'ex capo della squadra omicidi di Palermo 

Accordino porta al giudice 
le sue accuse sulla lotta alla mafia 
Interrogato ieri in Procura l'ex capo della squadra 
omicidldl Palermo Francesco Accordino Due ore 
e quaranta minuti la durata del faccia a faccia tra il 
poliziotto e il giudice Ptgnatone Alla fine Accordi
no, percorrendo un corndoio intemo, ha eluso 
l'assalto dei cronisti. Nei prossimi nomi toccherà 
al sindaco Leoluca Orlando anche lui sarà interro
gato dal giudice Pignatone 

FRANCESCO VITALI 

•«PALERMO «Non ho nul
la d i dire Cercate di capire 
r t a Inchiesti e coperta 

massimo riserbo» Giu
seppe Pignatone, sostituto 
procuratore della Repubbli
ca, h i appena finito di inter
rogare Francesco Accordi
no, l'ex capo della sezione 
omicidi della squadra mobi
le di Palermo A Passo svel 
lo, con la giacca In mano, si 
dirige verno la stanza del 
procuratore aggiunto Piero 
Ciammanco al capo «In se
condi» (Curii Giardlna è in 
ferie) Il magistrato riferisce 
per A|o e per segno il conte-

S
nulo dell'interrogatorio del 
poliziotto finito sotto Inedie-

l per alcune dichiarazioni 
IteUTgl 
• U normalizzazione -

avevi detto Accordino nel 
corso dell'Intervista - inve
i t i non solo palazzo di Giu
stizia ma anche la questura 

C è un tentativo di non por 
tare avanti Indagini molto 
delicate sui più eclatanti de
litti di Palermo» Accuse che 
avevano fatto balzare sulla 
sedia il questore Alessandro 
Milioni 

Proprio Milioni, che alcu
ne fonti danno per dimissio 
nano, aveva sollecitalo la 
procura ad aprire un inchie
sta Per questo, ieri mattina 
Accordino è stato ascoltato 
per ben due ore e quaranta 
minuti dal sostituto procura
tore Pignatone 

Giacca a quadri pantaloni 
beige I ex capo della squa 
dm omicidi ha varcalo la so-

§lia della stanza numero 51 
ella procura della Repub 

blica alle 10 20 senza awo 
calo Interrogato come testi 
mone ogni frase ogni paro 
la di Accordino è stala mes
sa a verbale Ad attenderlo 
fuori dalla stanza un follo 

Francesco Accordino 

gruppo di cronisti II poli 
ztotlo dimostrando di non 
aver perso il fiuto dell inve
stigatore nonostante da al 
cunl mesi lo abbiano trasle
nto ali ufficio postale di Reg
gio Calabna è riuscito ad 
evitare con abilità I incontro 
con la stampa 

Concluso I interrogatorio 
Accordino ha infatti percor
so un corridoio interno ed 
ha raggiunto di gran frena, 
I uscita di palazzo di Giusti 
zia 

Perché ti vicequeslore ha 
voluto dribblare i cronisti? 
Difficile dare una nsposta 
Forse Accordino ha fornito 
al giudice nuovi particolari 

sui motivi che hanno provo 
cato il terremoto nei vertici 
della questura palermitana' 
Di certo e è soltanto che al-
I investigatore il giudice Pi
gnatone ha chiesto anche di 
dare la sua versione sulle mi
nacce ricevute nell ultimo 
periodo di permanenza ne
gli uffici di piazza Vittoria 

Accordino in passato, 
aveva più volte dichiarato 
che quelle minacce proveni 
vano da un telefono interno 
alla stessa questura di Paler
mo Durante il corso dell in 
lerrogatono ha ancora so
stenuto questa tesi' Anche 
questa domanda, per il mo 

mento è destinata a restare 
senza nsposta 

Nei prossimi giorni sarà il 
turno del sindaco di Paler
mo, Leoluca Orlando Al 
suo ntonto dall Unione So 
vietici, i| primo cittadino del 
capoluogo siciliano sarà in 
remigato dallo stesso giudi
ce Pignatone che ha unlh 
calo le due inchieste A Or
lando il magistrato chiederà 
spiegazioni sul senso di una 
frase che il sindaco ha prò 
nunciato durante la confe 
renza stampa del 3 agosto 
•I mafiosi rischiano di avere 
il volto degli uomini delle 
istituzioni» 

•Ascolterò II signor sinda
co - ha detto II magistrato -
non appena tornerà a Paler 
mo Non sono in grado di 
fornire una data precisa 
Spero entro la fine della set
timana» E mentre testimoni 
illustri varcano la porta degli 
uffici della procura della Re 
pubblica Sica e Falcone si 
incontrano per la pnma vol
ta su una barca a vela aliar 
go dell isola di Lipari II nuo
vo Allo commissario e II giù 
dice di punta del pool anli 
mafia hanno pranzalo insle 
me il giorno di Ferragosto in 
un ristorante dell isola di 
Vulcano Un incontro infor 
male che potrebbe essere il 
primo di una lunga sene 

«Adesso vedremo 
se il governo 
sarà ai parola» 
z a CAGLIARI Foco prima 
dell'inizio del vertice In pre
lettura, si è tenuta una riunio
ne straordinaria della giunta 
regionale, convocata dal pre
sidente, il «arto seguire mona 
Letebvre nella fui scelti sci
smatica 

Neil Intervista a .Trenta 
giorni», I abbt Bislg ha confer
mato che fino ad ora sono 16 
i sacerdoti e 201 seminaristi 
pattati dalla Fraternità di Le
tebvre alla sua, affermando 
pero di estere certo corbella
re la piaga della criminalità or
ganizzata in Sardegna «Il pri
mo e più immediato problema 
- ha precisato successivamen
te Il presidente Mells - riguar
da la sicurezza delle persone 
e delle comunità, che non 
possono essere continuamen
te in ostaggio di poche decine 
di delinquenti» «Ter questo 
nolivo - ha continuato il ca
po delegazione del Pel. in 
giunta reg ine^ B a m M o . 
Barrami1- aM&aOllécitlto 
il governo, nella persona del 
ministro degli Interni, affinché 
si abpla in tempi brevi una 
presenza qualificata ed esper
ta (per non ricadere nell'erro
re dell'invio irrazionale del 
'baschi blu" negli anni 60), 

anche e soprattutto nelle aree 
calde Non ha sento - prote
sile Barrami - parlare di Invio 
dell esercito nelle zone Inter 
ne Acquista invece particola
re rilevanza, e plaudiamo al 
fatto che questa istanza del 
governo regionale sia stata ac
colta, la decisione del mini
stra di modificare, applican
doli al caso sardo, quegli arti 
coli della legge La Torre che si 
riferiscono alle Indagini patri 
moniall tu persone sospettate 

di avere collusioni con I se
questri di persona» Ed è sul 
versante del facili arricchi
menti e del loro reinvettlmen-
to in operazioni spetto poco 
chiare (magari tramite società 
«a scatole cinesi.) che ti è 
concentrata la denuncia degli 
anWilnistrMorl regionali. Oggi 
spetto nelle tono interne ti 
combatte l'evasione ma non 
ti è in condizione di scoprire 
l'origine del capitali non di
chiarati, Per quitta motivo è 
stato chiesto, ed ottenuto, il 
rafforzamento delle strutture 
Investigative della Guardia di 
finanza. 

Sul vertice in prefettura con 
il ministra degli interni, è In
tervenuto anche D presidenie 
del Consiglio regionale, U co
munista Emanuele Senna. «ti 
latta che questi riunione sia 
stata a|argat| anche ai rap
presentanti degù end locali, 
MrttJrnpniachlarannliJagra-

disposizioni annunciate, ne
cessari per prevenire più che 
per reprimere, non dovettero 
venir adottati, certamente 
qualcuno a Roma dovrà assu
mersi le proprie responsabili
tà E Imponete che tutta ae-
lerUva applicazione della leg
ge U Toro vi sia stata imani-
mltà di giudizi, ma questo non 
basta. E necessario che ai 
compia quefla definitiva rottu
re morale tra criminali e parte 
della società più volte auspi
cata. Senza questo atto - ha 
concluso Senni - anche le 
norme specifiche che possa
no garantire una qualche for
ma di collaborazione con I I 
giustizia, rischiano di apparire 
velleitarie» OCC 

IIPsiallaDc: 
«Basta con Orlando, 
si volti pagina» 
z a ROMA II Pai cambia le 
carte in tavola «E vero il «ca 
so Palermo» ha una dimensio
ne nazionale ma - scrive 
sull'Annui il capogruppo dei 
deputati Nicola Capria - non 
perche la piovra mafiosa ab
bia assunto il volto delle istitu 
zioni come dichiara a ruota li 
bera il sindaco Orlando». Lo-
btettivo socialista è tutto poli
tico liquidare 1 attuale mag
gioranza che guidali capoluo
go siciliano II «caso Paler
mo» per Capna consiste in 
fatti in «un modo perverso di 
far politica che non può esse
re ulteriormente tollerato» 

L accusa è la solita «Si pri
vilegia il verbalismo antimafia 
alla lotta concreta» E sempre 
gli stessi gli imputati Tutti nel
lo slesso mazzo con il sinda
co democristiano «gesuiti e 
comunisti ecologici e inqul-
naton anime beile e faccen-
dien uomini di chiesa sedotti 
dal potere e marxisti toccati 
dalle grazie» Per Capna que
sto «comitato di salute pubbli
ca» sarebbe colpevole di una 
cultura dell emergenza, «da 
cui il paese si è faticosamente 
liberato» che darebbe •fruiti 
avvelenati sovrapponendo il 
peso del sospetto alla certez 
za del dintto, provocando le 
sioni gravi al sistema delle au 
tonomie penalizzando lim-
prendilona siciliana » 

L ultimatum diretto alla De 
è esplicito nella conclusione 

dell'articolo «È ora di voltare 
pagina» E Capria lo lancia ap
profittando delle contraddi
zioni e delle ambiguità interne 
alla De Non a caso richiama 
la presa di disianza del preti-
dente della Regione siefiana, 
NicotoH, dal sindaco Orlan
do Già nel giorni precedenti 
Muoriti.' aveva utilizzato, ri
prendendolo dal Sabato, un 
giudizio tu Orlando del mini
stro Marinino «Ormai è fuori 
diletta» Mannino ha smenti
to di averlo formulato, ma il 
settimanale cattolico Insiste 
•La frate è autentica, Mannino 
l'ha espressa parlando con 
esponenti politici di altri parti
ti» E questi, che .mini» tono? 

Sferzante la replica del co
munista Gavino Angiut, «Di
ciamo tranquillamente che 
oggi a Palermo nella lotta «Ila 
mafia è più coerente avere a 
fianco i padri gesuiti del Cen
tro Pedro Anupe che non gli 
amici degli amici di ClandmK 
no e di Luna» Con tranquillità 

Sirene •nella giunta Oriando-
zzo cui il Pei non partecipa 

direttamente ma che, sostie
ne, non ci sono né mafiosi né 
amici dei maliosi» La stesti 
cosa, invece, «non si può dire 
delle giunte di centro-sinistra 
e di pentapartito guidate di 
Ciancimino e dal suoi amici» 
«L Italia non * la Bolivia», dice 
Capria. «Ma Palermo - sottoli
nea Angius - non deve più tor
nare ad essere Sagunto» 
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CWto tanti Leggi n. 14/1*73 tCOTimaiiMkmtf calerti Hi 
•umriW ti ,|SMt .dal'irt, 1, 1» oomma. a d i Ltagp 
7.10.1984. n. «87. 
r^uM'AmnvMttrteimippaltinutf 
gntre. i l unti dUTtrt 12 ( M i Uggì 3 1 1878. a 1, I 

cwp»«»^<»r>imo'o«o.*^«conlt»jwo»^w«rau<lnwielr 
ti verrà toplclto 1 art. 13. ultimo cwnmi, osi D.L H/1««3, 
omvt^oconrnxrrricazianlnilHljggtn. 131/1993, 
Ulrrniri»«i«»»iMl>c«iiwcnii<tCTd 

•ntro IO giorni ( M i pUbMMiioni cMprawMtv«Ma,ipfJM!. 
t i dominai lncarttltgtl»tqut»it-*jnii»^>nte«»i»IHc««>ieii 
I I . unte*» Amrrtlrtst'MIvo U-PP. V» Ctvour n. 1, Flenit. 
11 rtrhiiiti d'Invttn nnn vlnrnltnn rimmtntimliim mpiRin 
te 
Firenzi. 4 sgotto 1988. 

p IL PRESIDENTE L'ASSESSORE Al U.PP 

VACANZE LIETE ^ Pijintti i» . tu. 
* W 9 * f ««W4W81 * ìptmliH WB^^ * iMtfl* 

vW . pmtwNb - t O - l T i M i 
29.000 Nmirkl .0.000-

CtSENATICO - hot* Wn§ - Vili* 
Do AmW* n VWm in*» «tv 
quitto caman MVÌKÌ, bar KtOQtar-
m, tttoiv. -

vi M I N I wvn|>ata 
l l n t w a n à 

Agora l i n o - SIMO. Fori 
«xml bimbi • grata) ttmittrl in-

TU 10547111317 
(1211 

MI«MTlUOM1)a301«4 »**» 
frMrt-tttnwtceneotefttbiIflont. 

» / l li 3/1 «re » 000 Iti 4/1 u 
t l / l tri 17 000 ime canwnie. 

•MbttMII/11172) 

MIA MANNA. BimW, Mxfgo 
MI»»»-T«l0S«VllO171-vtc»«. 
mtrt- awrtttltvuit - eiK»nt tttt-

ytwntmukniinM.vuA 
LAUHA «ti Pw» N K I * - «ti 
0MI/7110C0 . M n « . m . 
«Hi • ttmra ten «gigli, »«, M-
cwl r«elit|ijlfceiicli»it««»»iritlt 
• 12-11 tgeiMlieog - i n . 
ire 14,000 - comprato I « * , • t f 

tw» 

annunci 

J7OOrj/2l000.»at-
2S.OO0/26.000 eom|»aa 

imi 
V I . tal. 0M1/37ÌN7 t 4 t « » 
mgra tnuattnm. gn»>»tl»tti, iié)i 

-MtMMAM-MNIIO- J". E? 
• u b u m %u <̂ aw Ni VTUA MARIA - TU 

M41/3711l3-t0mt mua-cg-
imrt U H M . irarA aoUUi. eM 23 
ggogto 28 900 • lammbra 
23 600 (170) 

tWI 
ni, tmttau bttnui. atntniàw 

340.000, mot» 
4W.000 TU.OMI/;jtlZJtJj] 

•Il ISIIHIIffln«tt«ttn««U9ll«llllill«lll8l!U8lllllW!W 4 runltà 
Giovedì 
18 agosto 1988 


